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La Vita Scolastica – nn. 4-5 – 2017/2018

Italiano • Classe quinta Scheda 5

UN COPIONE DA RECITARE

Pinocchio con gli stivali
FATA TURCHINA: Bravo Pinocchio! In grazia del tuo buon cuore, io ti per-
dono tutte le monellerie che hai fatto fino a oggi. I ragazzi che assistono 
amorosamente i propri genitori nelle loro miserie e nelle loro infermità, 
meritano sempre gran lode e grande affetto, anche se non possono essere 
citati come modelli d’ubbidienza e di buona condotta. Metti giudizio per 
l’avvenire, e sarai felice.
PINOCCHIO: (nel sonno) Che cosa vuol dire metti giudizio?
FATA TURCHINA: Vuol dire che quando ti sveglierai da questo sogno sarai 
finalmente un ragazzino perbene. (Pinocchio fa un versaccio)
FATA TURCHINA: Pinocchio, Pinocchio!
PINOCCHIO: È che mi trovo bene come burattino e non voglio diventare 
un ragazzino né perbene né permale.
FATA TURCHINA: E invece quando ti sveglierai sarai proprio un ragazzino 
perbene e sarai felice di esserlo!
PINOCCHIO: E allora io non mi sveglio! (la Fata lo scuote per svegliarlo)
FATA TURCHINA: Pinocchio, Pinocchio, svegliati!
(Per tutta risposta Pinocchio si mette a russare molto forte)
FATA TURCHINA: Avrai i capelli castani e gli occhi celesti. (Pinocchio fa un 
versaccio)
FATA TURCHINA: Avrai un viso vispo e intelligente, un’aria festosa come 
una Pasqua di rose. (altro versaccio)
FATA TURCHINA: Avrai una bella camerina ammobiliata e agghindata tut-
ta per te! (altro versaccio)
FATA TURCHINA: Avrai un bel vestiario nuovo e un paio di stivaletti di 
pelle. (altro versaccio)
FATA TURCHINA: Avrai in regalo un portamonete d’avorio con quaranta 
zecchini d’oro tutti nuovi di zecca! (una pausa, questa volta, poi un altro 
versaccio)
FATA TURCHINA: Sei incontentabile, Pinocchio!
(si sente un gran scricchiolio delle giunture di legno e poi i passi svelti di 
Pinocchio che scappa)

Riduzione da Malerba, L. (1988). Pinocchio con gli stivali. Milano: Mondadori.

ascoltare la lettura dI un testo teatrale, comprendere Il contenuto del testo e 
IndIvIduare I personaggI e I rIspettIvI ruolI.


